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Lo studio (lolle nioiietc roiiiaiic aiilrriori all' era cristiana. «<i<i|iite 
Mtto H nome di consolari o di bmiglie, era ili-<-uilulo alla fine dol se^ 
colo passato, ])arft' por la falsa opinione clic iinila pin roslnssc a tliic 
(li Iftro dopo ciò < ln' ne avevano snilln i principali iiiii.slra- 

tori. l Orsino, il l'alino, il \aillanl i' 1 A\ i ic aiiijto, e partt? perclu"' 
gii (M uditi erano siali di^lralli e rapiti dalla prodi^^iosa ainpliazioue, 
che ogni giorno veniva acquistando ia numismatica dei popoli stranieri. 
Del qaal discredito, in cui erano esse venute, non pu6 negarsi che in 
parte fosse dovuta la odpa al dottissimo Eckhel, U quale mentre spar- 
geva vivisaima luce sug^i altri rami ddla sciensa nummaria, trattò di 
questo assai leggiermente, e se sì eocetluino tre o quattro nuove 
spiegazioni, egregie per certo, ma troppo 'j)Oclie , quasi altro non fece 
clic seminar dubbj su ciò che avevano imlafo j suoi predecessori, 
senza darsi mai cura di risolverli. Tali dubbj peraltro hanno por- 
talo questo di bene fra noi, che scosso il giogo delle auliche opinioni, 
gli animi in fine si sono rivolli a foltoporre queste medaglie a più 

' [Extrail du BvUtUmo dell' Intlitttto di corri^ndeuza archeoU^iea di lìoma, iBSy, 
P- 77-79-] 
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jii'olonda pniuloi azionc, tiiofjlio fru(jan»lo nelle jiai ticolarilà (lolla storia, 
prollltando delle successive sropei te deli' epijp'alìa, «lidi' aiiticliitA Cì{]iì~ 
rata, dei nuovi brani di veliisti s< ritt()ri, e tenendo conio delie con- 
seguenze die deduce la critica dall' esame dei ripetuti ripostigli di tali 
monete tornati alla luce ai noetri giorni. Per tal modo n*è avvenuto 
che si è capito il significato e la ragione ddia [nii parte dei ti|)i; che 
alquanti nummi già aUriboiti a date fiimi^ie sono ora stati aggiudicati 
ad altre; che di moltissimi si è fissata l'età, e non di rado anche 
Tanno preciso; e che ogni giorno si raccolgono nuovi dati, sul fonda- 
mento dei quali con nuove considerazioni e nuovi confronti si può 
giungere al medesimi) risidtalo anche pe' riiiianr nti. 

Quindi non !• loiilaiio d jjioriiu, in coi aliiumdoiiala Y antirji imm;;iii- 
fìcantissinia ordinazione |ter aHabelo, potrà darsi a questa si rie una 
riassi ficazionc più ragionevole', e se non cronologica dei tutto, come 
ti-oppo temerariamente pretese di fare il Goltziot almeno, partita in 
p. 7K certe classi , quali potrebbero essere, per esempio, dall' istituzione delta 
moneta in Roma fino alla prima guerra Punica, dalla prima alla se- 
conda, ossia alla dittatura di Fabio Massimo nel 537. dalla seconda 
alla terza, da questa alla Marsica, e alla dittatura di Siila, poscia alla 
Farsalica. alla Filippense, all' Azziaca. e di là fin verso il principio 
dell' era cristiana, iiman/i la tjuale eia rerlaniente cessato il costume 
d' iiiijironlare sulle inoncle urbane d nome dei prelelli della zecca. 

Se non che alla propa^^azujne dell' iucreineutp di tali sludj recava 
gravissimo ostacolo la somma rariti in cui i venuto il Tesoro Morel- 
liane, ossia la raccolta generale di tutte le medaglie famigliari cono- 
sdute fino ai suoi ten&pi, fiitta da Andrea Horell, e dopo la sua morte, 
pubblicata in Amstei^m nel 1736. Imperoeebè per la confessata 
fedeltà delle sue incisioni, a lui continuamente si richiamano lutti che 
trattano di tale materia, onde non erano in istato di ben intendere 
le nuove osservazioni che si achlin ovano se non coloro che potevano 
consultare gli originali, 0 quelli che possedevano quesl opera divenuta 

' [i'.'irsl co ijiw vinili de l'ain; M. .Moiiinisen tìai»* sua liùloirede In monmii; rtimuae. j 
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di (lillìcìlìssimo arqiiislu. Ora n tali diflìrollti ha opportunamente prov- 
veduto l'egregio Niipoletiino sij;. I), (ìciiti;iro Ricrio, rofifio giudice a 
Nola, coir oppra ohe annuiiziauio. Kgli ha riprudollo ìfi iilnjji'alìa 
r intera serie con»oiare, desumendone quasi sempre i diségni daile 
stesse medaglie, per cui anche le poche ineflatteue Moreliiane sono 
state einondate. 

Si è però astenuto dall' unirvi le meda^ie delle oobnie seguendo 
l'avviso dell* Eckhel, ed ordinariamente ha pur fatto altrettanto delle 
proeonsoiari} ossia delle impresse nelle provincie col nome del magi- 
Strato romano; del che non si vorrà fargli debito, giacché iiebbene non 

sussidia per (|uestt' la ragione che IVce escluden! le coloniali, cioè che 
le persone da loro memorate genfralmcnte non a|»[)arl«'ii(;ano alle no- 
bili case della capitale, è vero peiallro t lie le [ìioronsohiri >i allonta- 
nano dal sistema monetario di itoma, seguendo quello dei rispettivi 
paesi in cui furono stampate. Tutlavidta nxfààte desiderabile che alcuno 
imprendesse a raccoglierle, troppo difficile riuscendo il rinlraceiarle al 
bisogno tra T immensa farragine delle monete delle città, formando dì 
tali nummi peregrini un* appendice agli urbani, ai quali non nuÀU» 
cederebbero nel numero; i pubblicati sorpassando già i mille e trecento, 
da cui non è a dirsi quanta luce si accrescerebbe alla successione e alla 
storia delle famiglie. 

alla j-ola rajtpreseiitazioiic (Ielle medaglie ha nslretlo le sue < iin' 
il si;j. Hirrio, ma alla descrizione «li riascmia di loio ha ag<;iimto una 
sobria nota d' illustrazione, spesso rilerendo le più moderne opinioni, 
tra le qudi è da ddersi che gli siano rimaste' sconosciute qudie del . 
eh. Caveifoni, « talvolta aggiungendo il jjKjjino parere. Non è della 
ristrettela dì questo foglio il render conto di quello eh' egli ha detto 
di nuovo, e di ciò in cui dissente dagli altri. 

Bensì non taceremo di un importante servigio da lui reso ai colletr 
tori di questi nummi, portando una sentenza più equa della loro ra- 
rità ed indicandone il prezzo corrente sulle piazze di Roma e di Napoli : 
sul qual punto sentivasi miiversalmenfr il hisoj^mi di seder riformati 
i precedenti giudizj. iulalti come seguitare verhigraziaa predicare per 

Ci. 
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raro il denaro di Cn. Lentulo eolla biga e colla testa rivolta di Marte, 

dopo dm nel solo riposllglio di Monte Coilruzzo s*> ne sono ritrovati 
P. 79. 3oB?EcoQ)o viccvorsa cre^liMc roniune quello di L. Atilio Ni)iiioiilano, 
che per rirt'rrlii' da me falteiif jtoclii anni sono a pros'so rlie tulli i 
miiiiMìnlìli nostra [»pnis<)la, non si trovò csislpre die in «Ini' 

niiisci; 4> pili (lit.tM ili'i iliif della Nuiniloria, i ijuali nò a imo pailic, 
ni' i) me è n)ai rniscilo di vedere, onde sono incerto luUora, se siano 
reoimcnto diversi, o so il prodotto dal Morali ria ami una correzione 
del tipo pubblicato la prima volta dal Patino? 

La tariffa poi del cav. Mìonnet con istìme ora troppo modiche, ora 
«aorbitentemente gravose, non era mai stata per questa serie accettata 
in Italia. InHne il nostro autore chiude U suo la voi o dm un lueve trat- 
inUy de},di assi {'favi, e delie monete romane incerte, di alcune delle 
quali presenta i disegni per un saggio. 

(jiiesi" o|iein, scritta e pulililicata con mirabile celerità, e cbe non 
iii'<;lM<remo risentirsi alcun poco di tanta iretla, non lia Itisojjno dei 
nostri snllVa^ dopo il favore oltenulo dai pubblico, che ue ha ornai 
consumata la prìma edinone. Sappiamo però che il eh. autore ha già 
rivolto r animo ad una ristampa, nella quale ha pi-ecipuamente in mira 
di aggiungere le medaglie consolari scoperte 'dopo il Tesoro Morelliano, 
delle quali per la difticoltà del commercio librario non gli era riuscito 
di aver conoscenza , e di cui per verità la massima parte ^i era sfuggila '. 
Noi profitteremo dell' uHicio che ci è stato commcìiso, di far parola di 
questo libro, per eccitare i possessori delle medaf;lie mancanti al Mo- 
rdi . le rjiiali s|i('< ialiiiente nel bronzo ascondono a ma{j[TÌor numero 
di tpiello che si pensi, e che sono della ma{j[gior importanza per la 

' ^M. Hiocioa eu effetpublié, IMI tHk'i, 
une ifauiièiM éditina de tua ouvra^e . enri- 
cfai* d'un grand Dombre de nouvcdies mé- 
ilaille«i. «[Ili ini onl i'l<5 surtout cortitruini- 
(|uéfs |Mir Uorgliesi (voy. BulUu. dvir Inslit. 
di nrrùf. atk. éi Rm*, i Sii . p. • t~*^). 
D'aalro •ddilkins. non moim impoftanlM, 



onl été faiU» depiiis à la «érie dea médnilleo 
eaiuniaìrea, par la puMuatlmi de ronvni)^o 
de M. Gahea, doni iea plancbeN suipuss' iii 
il'oilliMir; ''Il fMirlidulf» toni ce qui «vnit f'|.> 
publié supHni\uiit sue celle iiartie da In iiu- 
ininnatlqae. C CtTiMin.] 
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disposizione cronologica di qiu'sta serie, a vnlenn* nlVrottarc l«i puhbii- 
razione o almeno a Hanif cnnlt-z/a al hfiifiiii'iilo collcttale niiilf la 
nuova fdizioih' chr «la lui si pri'para. rn si ;i il |m>siltiliin'tit<" toìu- 
. i'<l adi-inpia ai unsi ci {jinriii lo m oj>i» clic ai suoi li'iiipi a\»;va 
toccato il (iili};«iitissiiiiu liiwiiiiiiiialico di Berna. 
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